

MILLEPROROGHE: STOP A TESTI SCRITTI IN INGLESE E MISURE GIA' IN VIGORE  

MILLEPROROGHE: STOP A TESTI SCRITTI IN INGLESE E MISURE GIA' IN VIGORE = Osservazioni commissione Bilancio e Rgs al maxiemendamento Roma, 16 feb. (AdnKronos) - No ai testi scritti in inglese. No alle norme che sono già in vigore. No alle misure senza copertura o senza valutazione tecnica. Il maxiemendamento al decreto legge milleproroghe perde pezzi, rispetto al testo modificato dalla commissione Affari costituzionali. Il presidente della commissione Bilancio, Giorgio Tonini, spiega che ci sono due modifiche di carattere tecnico da inserire al testo: la prima prevede l'eliminazione l'allegato che conteneva l'accordo tra Fondo monetario internazionale e Banca d'Italia per ragioni ''evidentemente di carattere istituzionale''. Prima di tutto ''si tratta di un testo scritto in inglese e dunque sarebbe piuttosto irrituale inserire in una legge dello Stato italiano, della Repubblica italiana, un testo scritto in inglese''. Inoltre contiene ''un evidente richiamo alle procedure che si usano nelle ratifiche e, ovviamente, sarebbe improprio inserire una ratifica nel testo di una legge ordinaria''. La seconda modifica cancella la proroga dell'utilizzo dei proventi incassati dalle concessioni edilizie per la manutenzione del verde, perché la misura è già presente nell'ultima legge di bilancio e, quindi, sarebbe stato ''un bis in idem del tutto improprio''. 16-FEB
